DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE/RINNOVO ALLO SCARICO DELLE ACQUE DI PRIMA PIOGGIA E DI LAVAGGIO DELLE AREE ESTERNE

marca da bollo

€ 14.62

Provincia di Brescia

Area Ambiente

Servizio Acqua

U.O.S. Acque

Via Milano, 13

25126 Brescia

Oggetto: D.Lgs. 152/06, L.R. 26/03 e s.m.i., e Regolamento Regionale 24 marzo 2006, n. 4.

Domanda di autorizzazione/rinnovo allo scarico delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne

Il sottoscritto ____________________________________ nato a _____________ il ____________ residente a ___________________________ indirizzo ___________________________________ in qualità di ______________ (indicare se titolare, legale rappresentante, amministratore delegato) 

dell’azienda ______________________________________________________________________ Codice Fiscale _______________________________ P.IVA ______________________________

con sede legale in comune di _____________________ indirizzo ___________________________

e stabilimento in comune di ______________________ indirizzo ___________________________

CHIEDE

ai sensi dell’art. 9, del R.R n° 4 del 24 marzo 2006 l’autorizzazione/rinnovo a recapitare in corpo idrico superficiale ___________________________ (indicare la denominazione del corso d’acqua)

o negli strati superficiali del sottosuolo le acque meteoriche di prima pioggia e/o di lavaggio delle aree esterne provenienti dall’insediamento _____________________________________________

(indicare il tipo di insediamento in riferimento all’art. 3, comma 1 e 2, del R.R. 04/06)*, dichiarando altresì di aver richiesto le autorizzazioni necessarie previste dalle normative vigenti in materia edilizia e igienico sanitaria.

Breve descrizione dello scarico per il quale si chiede l’autorizzazione:

	scarico n.
	comune
	indirizzo
	dati catastali
	coordinate Gauss Boaga

	
	
	
	foglio
	mappale
	latitudine
	longitudine

	
	
	
	
	
	
	


CHIEDE INOLTRE:

· ai sensi dell’art.9, comma 4, lett. a) del R.R. 4/06, che per le acque di prima pioggia e di lavaggio provenienti dalle superfici scolanti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a), b) e c) dello stesso regolamento, l’autorizzazione sia rilasciata in base alla valutazione della conformità impiantistica dei sistemi che si intendono installare per il trattamento delle acque stesse e del corrispondente programma di gestione;

· ai sensi dell’art.9, comma 4, lett. b) del R.R. 4/06, che le disposizioni di cui allo stesso regolamento siano applicate solo ad una parte della superfici scolanti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a) e b), del medesimo;

· ai sensi dell’art.9, comma 4, lettera c) del R.R. 4/06, che per le acque meteoriche di dilavamento provenienti da superfici contaminate da idrocarburi di origine minerale l’autorizzazione sia rilasciata in base al trattamento di cui all’articolo 5, comma 4, dello stesso regolamento;

· ai sensi dell’art.13, del R.R. 4/06, per le attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a) e b), di non essere assoggettato alle disposizioni del R.R. 4/06;

Alla presente richiesta si allega la seguente documentazione:

1. Relazione tecnica contenente:

· descrizione dell’insediamento comprensiva della descrizione delle produzioni, dei cicli di produzione e delle materie prime utilizzate, nonché delle attività svolte sulle superfici scolanti;
· descrizione di tutte le reti di raccolta (industriali, domestiche, prima pioggia, meteoriche, ecc.) nonchè dei presidi depurativi che garantiscono i limiti previsti dalla Tab. 3, in caso di scarico in acque superficiali, oppure dalla Tab. 4, in caso si scarico su suolo/negli strati superficiali del sottosuolo, dell’all.5 alla parte terza del D.Lgs 152/06 (dimensionamento, fasi di trattamento, funzionamento, sistemi di controllo, misuratori di portata, autocampionatori, ecc.), dei sistemi di dispersione e del recapito finale;
· qualora ci sia avvalsi della facoltà di cui all’art.9 comma 4, lettera a) illustrare il grado di abbattimento garantito dai sistemi di trattamento installati o che si intendono installare, supportato da esauriente documentazione di letteratura e tecnico - commerciale;

· qualora ci sia avvalsi della facoltà di cui all’art.9 comma 4, lettera b) illustrare i motivi per i quali si ritenga che solo da una parte della superficie scolante possa derivare la contaminazione delle acque di prima pioggia e di lavaggio e gli eventuali apprestamenti o accorgimenti gestionali adottati;

· qualora ci sia avvalsi della facoltà di cui all’art.13,  dichiarare che dallo svolgimento dell’attività non possono derivare pericoli di contaminazione delle relative superfici scolanti di natura tale da provocare l’inquinamento delle acque di prima pioggia e di lavaggio, e le motivazioni di tale richiesta;

2. in caso di scarico in corpo idrico superficiale:

a) dichiarazione, ai sensi della D.G.R. 25 gennaio 2002, n.7/7868 e s.m., della Struttura Sviluppo del Territorio della Sede Territoriale di Brescia della Regione Lombardia, nel caso di corpo idrico superficiale appartenente al Reticolo Idrico Principale, oppure del Comune oppure del competente Consorzio di Bonifica, nel caso di corpo idrico superficiale appartenente al Reticolo Idrico Minore, con l’indicazione delle portate idrauliche del corpo idrico ricettore (minime, medie, massime) ed i periodi dell'anno con portata idraulica nulla, espressi in giorni,  secondo il comma 9, dell'art. 124, del D.Lgs 152/06; 

b) dichiarazione da parte del Comune che l’insediamento ricade in zona non servita dalla pubblica fognatura, che lo scarico non è allacciabile alla medesima;

3. in caso di scarico su suolo o negli strati superficiali del sottosuolo:

a) dichiarazione da parte del Comune che l’insediamento ricade in zona non servita dalla pubblica fognatura e che lo scarico non è allacciabile alla medesima; che l’insediamento ricade in zona non ubicata in prossimità di corpi idrici superficiali e che lo scarico non è recapitabile nello stesso; che lo scarico non ricade nella zona di rispetto dei punti di captazione della risorsa idrica sotterranea destinata al consumo umano erogata mediante acquedotto che, salvo diversa individuazione comunale, ha un’estensione di 200 m di raggio; 

4. Elaborato cartografico datato, timbrato e firmato oltre che dal tecnico estensore anche dal legale rappresentante della ditta, composto dall’estratto della carta tecnica regionale (C.T.R.) in scala 1:10.000 e dall’estratto della mappa catastale (in scala 1:1.000 o 2.000) con l’ubicazione dell’insediamento, e dei punti di scarico, nonché della planimetria in scala adeguata dell'insediamento con l’indicazione di tutte le reti di approvvigionamento dal punto di prelievo (pozzi, sorgenti, corsi d'acqua, ecc) al punto di utilizzo, tutte le reti fognarie dal punto di utilizzo al punto di scarico (acque reflue domestiche, prima pioggia, meteoriche, miste), il pozzetto di ispezione e campionamento, il punto di scarico; pianta e sezione in scala adeguata del pozzetto di ispezione e campionamento;

5. (solo in caso di rinnovo dell’autorizzazione) copia dell’autorizzazione allo scarico negli strati superficiali del sottosuolo rilasciata secondo la normativa previgente;

6. Attestazione di versamento delle spese di istruttoria di € 120,00 sul C.C. postale n. 16535254 intestato a "Provincia di Brescia, Servizio Tesoreria Palazzo Broletto - 25100 - Brescia" specificando come causale "R.R. 4/06 spese istruttoria domanda di autorizzazione allo scarico prima pioggia";

Il sottoscritto dichiara sotto la propria responsabilità e per gli effetti di Legge che i dati riportati nella presente domanda e negli allegati sono completi e rispondono a verità.

data ____________________

Firma _________________________________

Si invita ad attenersi scrupolosamente al facsimile della domanda, inserendo tutti i dati richiesti. Le domande che per qualsiasi motivo verranno presentate in modo incompleto o parziale saranno ritenute improcedibili.

Si precisa che in sede di stesura dell’atto di autorizzazione saranno richieste ulteriori copie dell’elaborato cartografico di cui al punto 4), l’attestazione del versamento delle spese di rilascio dell’atto e dell’eventuale sopralluogo e una marca da bollo da € 14.62.

Per eventuali informazioni:

Provincia di Brescia - Area Ambiente - Servizio Acqua - U.O.S. Acque - Via Milano, 13, 25126 Brescia - tel. 0303749.621-622-624-631-547 - fax 0303749641.
* Art. 3
(Acque di prima pioggia e di lavaggio soggette a regolamentazione)

1. La formazione, il convogliamento, la separazione, la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque di prima pioggia sono soggetti alle disposizioni del presente regolamento qualora tali acque provengano:

a) da superfici scolanti di estensione superiore a 2.000 mq, calcolata escludendo le coperture e le aree a verde, costituenti pertinenze di edifici ed installazioni in cui si svolgono le seguenti attività:

4. industria petrolifera;

5. industrie chimiche;

6. trattamento e rivestimento dei metalli;

7. concia e tintura delle pelli e del cuoio;

8. produzione della pasta carta, della carta e del cartone;

9. produzione di pneumatici;

10. aziende tessili che eseguono stampa, tintura e finissaggio di fibre tessili;

11. produzione di calcestruzzo;

12. aree intermodali;

13. autofficine;

14. carrozzerie;

b) dalle superfici scolanti costituenti pertinenza di edifici ed installazioni in cui sono svolte le attività di deposito di rifiuti, centro di raccolta e/o trasformazione degli stessi, deposito di rottami e deposito di veicoli destinati alla demolizione;

c) dalle superfici scolanti destinate al carico e alla distribuzione dei carburanti ed operazioni connesse e complementari nei punti di vendita delle stazioni di servizio per autoveicoli;

d) dalle superfici scolanti specificamente o anche saltuariamente destinate al deposito, al carico, allo scarico, al travaso e alla movimentazione in genere delle sostanze di cui alle tabelle 3/A e 5 dell’allegato 5 al d.lgs. 152/1999.

2. Le acque di lavaggio delle superfici di cui al comma 1 sono soggette alle disposizioni stabilite dal presente regolamento per le acque di prima pioggia.

